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Strategia Nato della tensione
L’arte della guerra

By Manlio Dinucci
Global Research, June 27, 2017
ilmanifesto.info

Che cosa avverrebbe se l’aereo del segretario Usa alla Difesa Jim Mattis,  in volo dalla
California all’Alaska lungo un corridoio aereo sul Pacifico, venisse intercettato da un caccia
russo  dell’aeronautica  cubana?  La  notizia  occuperebbe  le  prime  pagine,  suscitando
un’ondata di preoccupate reazioni politiche. Non si  è invece mossa foglia quando il  21
giugno l’aereo del ministro russo della Difesa Sergei Shoigu, in volo da Mosca all’enclave
russa di Kaliningrad lungo l’apposito corridoio sul Mar Baltico, è stato intercettato da un
caccia  F-16  statunitense  dell’aeronautica  polacca  che,  dopo  essersi  minacciosamente
avvicinato, si è dovuto allontanare per l’intervento di un caccia Sukhoi SU-27 russo.

Una provocazione programmata, che rientra nella strategia Nato mirante ad accrescere in
Europa, ogni giorno di più, la tensione con la Russia.

Dall’1 al 16 giugno si è svolta nel Mar Baltico, a ridosso del territorio russo ma con la
motivazione  ufficiale  di  difendere  la  regione  dalla  «minaccia  russa»,  l’esercitazione  Nato
Baltops con la partecipazione di oltre 50 navi e 50 aerei da guerra di Stati uniti, Francia,
Germania, Gran Bretagna, Polonia e altri paesi tra cui Svezia e Finlandia, non membri ma
partner della Alleanza.

Contemporaneamente, dal 12 al 23 giugno, si è svolta in Lituania l’esercitazione Iron Wolf
che ha visti impegnati, per la prima volta insieme, due gruppi di battaglia Nato «a presenza
avanzata  potenziata»:  quello  in  Lituania  sotto  comando tedesco,  comprendente  truppe
belghe, olandesi e norvegesi e, dal 2018, anche francesi, croate e ceche; quello in Polonia
sotto comando Usa, comprendente truppe britanniche e rumene. Carrarmati Abrams della
3a Brigata corazzata Usa, trasferita in Polonia lo scorso gennaio, sono entrati in Lituania
attraverso il Suwalki Gap, un tratto di terreno piatto lungo un centinaio di chilometri tra
Kaliningrad e Bielorussia, unendosi ai carrarmati Leopard del battaglione tedesco 122 di
fanteria meccanizzata.

Il Suwalki Gap, avverte la Nato riesumando l’armamentario propagandistico della vecchia
guerra fredda,  «sarebbe un varco perfetto  attraverso cui  i  carrarmati  russi  potrebbero
invadere l’Europa».

In piena attività anche gli altri due gruppi di battaglia Nato: quello in Lettonia sotto comando
canadese, comprendente truppe italiane, spagnole, polacche, slovene e albanesi; quello in
Estonia sotto comando britannico, comprendente truppe francesi e dal 2018 anche danesi.
«Le nostre forze sono pronte e posizionate nel caso ce ne fosse bisogno per contrastare
l’aggressione russa», assicura il  generale Curtis Scaparrotti,  capo del Comando europeo
degli Stati uniti e allo stesso tempo Comandante supremo alleato in Europa.
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Ad  essere  mobilitati  non  sono  solo  i  gruppi  di  battaglia  Nato  «a  presenza  avanzata
potenziata». Dal 12 al 29 giugno si svolge al Centro Nato di addestramento delle forze
congiunte, in Polonia, l’esercitazione Coalition Warrior il cui scopo è sperimentare le più
avanzate  tecnologie  per  dare  alla  Nato  la  massima  prontezza  e  interoperabilità,  in
particolare nel confronto con la Russia. Vi partecipano oltre 1000 scienziati e ingegneri di 26
paesi, tra cui quelli del Centro Nato per la ricerca marittima e la sperimentazione con sede a
La Spezia. Mosca, ovviamente, non sta con le mani in mano. Dopo che il presidente Trump
sarà  stato  in  visita  in  Polonia  il  6  luglio,  la  Russia  terrà  nel  Mar  Baltico  una  grande
esercitazione navale congiunta con la Cina.

Chissà  se  a  Washington  conoscono  l’antico  proverbio  «Chi  semina  vento,  raccoglie
tempesta».

Manlio Dinucci

The original source of this article is ilmanifesto.info
Copyright © Manlio Dinucci, ilmanifesto.info, 2017

Comment on Global Research Articles on our Facebook page

Become a Member of Global Research

Articles by: Manlio Dinucci
About the author:

Manlio Dinucci est géographe et journaliste. Il a une
chronique hebdomadaire “L’art de la guerre” au
quotidien italien il manifesto. Parmi ses derniers livres:
Geocommunity (en trois tomes) Ed. Zanichelli 2013;
Geolaboratorio, Ed. Zanichelli 2014;Se dici guerra…,
Ed. Kappa Vu 2014.

Disclaimer: The contents of this article are of sole responsibility of the author(s). The Centre for Research on Globalization will
not be responsible for any inaccurate or incorrect statement in this article. The Centre of Research on Globalization grants
permission to cross-post Global Research articles on community internet sites as long the source and copyright are
acknowledged together with a hyperlink to the original Global Research article. For publication of Global Research articles in
print or other forms including commercial internet sites, contact: publications@globalresearch.ca
www.globalresearch.ca contains copyrighted material the use of which has not always been specifically authorized by the
copyright owner. We are making such material available to our readers under the provisions of "fair use" in an effort to advance
a better understanding of political, economic and social issues. The material on this site is distributed without profit to those
who have expressed a prior interest in receiving it for research and educational purposes. If you wish to use copyrighted
material for purposes other than "fair use" you must request permission from the copyright owner.
For media inquiries: publications@globalresearch.ca

https://ilmanifesto.it/strategia-nato-della-tensione/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
https://ilmanifesto.it/strategia-nato-della-tensione/
https://www.facebook.com/GlobalResearchCRG
https://store.globalresearch.ca/member/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
mailto:publications@globalresearch.ca
https://www.globalresearch.ca
mailto:publications@globalresearch.ca

